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Roma, 11 feb – A due anni dall’inizio della pandemia, e con un certo ritardo

rispetto agli altri Paesi Ue, l’Italia va verso la riapertura: oggi via le

mascherine all’aperto e a marzo si rivedranno le restrizioni sul green pass.

Il 31 marzo infatti scadrà lo stato di emergenza sanitaria, prorogato per due

anni e poi rinnovato per altri tre mesi. A quanto pare il governo non intende

rinnovarlo ulteriormente. Tuttavia il green pass – non è ancora chiaro in che

Per essere sempre aggiornato

Cronaca PRIMA

L’Italia verso la riapertura (ma senza
fretta). Il nodo green pass
Di  Adolfo Spezzaferro  - 11 Febbraio 2022

NEWS CRONACA POLITICA ECONOMIA ESTERI SPORT CULTURA SPETTACOLO SCIENZA SCOPRI 

venerdì, Febbraio 11, 2022     Accedi La Redazione La tua pubblicità sul Primato Condizioni di utilizzo Privacy       

ilprimatonazionale.it
Sezione:CONFERENZA DELLE REGIONI

Rassegna del 
11/02/2022
Notizia del:
11/02/2022

Foglio:1/2Utenti unici: 5.060
www.ilprimatonazionale.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
25

89
48

21

https://www.ilprimatonazionale.it/cronaca/litalia-verso-la-riapertura-ma-senza-fretta-il-nodo-green-pass-223576/


modalità (super o base) – resterà in vigore ben oltre quella data. Si parla di

almeno metà giugno (il 15 infatti scadrà l’obbligo vaccinale per gli over 50).

Italia verso la riapertura ma resta il nodo green pass

Oggi riaprono anche le discoteche dopo uno stop lunghissimo. Il 1° aprile

invece, allo scadere dello stato di emergenza, potrebbe cadere anche

l’obbligo di mascherina al chiuso. Ma è sulle restrizioni imposte dall’obbligo

di green pass che i governatori sono in pressing su Palazzo Chigi. Anche

perché il quadro epidemiologico è in netto miglioramento, con contagi e

ricoveri in calo. La variante Omicron a tutti gli effetti sembra essere meno

pericolosa delle precedenti. A ciò si aggiunga l’alto tasso di vaccinazione

(l’Aifa ha escluso la quarta dose) e l’alta percentuale di guariti: una

situazione in cui non solo si può ma si devono allentare le restrizioni.

Costa: “Da marzo possibile allentamento graduale del
green pass”

“La pandemia è diversa, il virus è diverso, la situazione è molto diversa –

sottolinea il presidente della Conferenza delle Regioni Massimiliano Fedriga

– dobbiamo cambiare approccio ed essere pragmatici”. Il sottosegretario alla

Salute Andrea Costa apre: “Credo che già dal mese di marzo si possa

prevedere un allentamento del green pass, graduale, partendo dai

luoghi all’aperto“. Ma l’altro sottosegretario Pierpaolo Sileri è più cauto,

sottolineando che “sicuramente andrà fatta una revisione” del sistema con la

fine dello stato d’emergenza. Ma “è prematuro” pensare di toglierlo prima.

Sileri: “Presto revoca isolamento per positivi
asintomatici”

Sileri, invece, non esclude che si possa dar seguito prima del 31 marzo ad

una delle tante richieste delle Regioni fin qui respinta dal governo:

l’abolizione dell’isolamento per i positivi asintomatici. “Credo che, come la

Gran Bretagna, arriveremo alla revoca dell’isolamento quando sarà

dimostrata la sicurezza e gli ospedali saranno molto più vuoti”. Al di là delle

singole posizioni, è comunque possibile che si comincerà ad eliminare

l’obbligo del super green pass (vaccinati e guariti) prima del 31 marzo

per tutte quelle attività in cui è previsto all’aperto. Dai ristoranti agli stadi,

e per quelle in cui serve il green pass base (con tampone negativo), negozi,

servizi alla persona, banche, uffici postali e uffici pubblici.

Dal 10 marzo via alle visite ai ricoverati in ospedale

Il passaggio fondamentale, comunque non prima della fine dello stato

d’emergenza, potrebbe invece riguardare i locali al chiuso – cinema, teatri,

musei, ristoranti – e mezzi di trasporto locali. Mentre l’obbligo di

certificazione verde dovrebbe rimanere su quelli a lunga percorrenza. Per

arrivare poi, a giugno, ad eliminarlo nei luoghi di lavoro. Intanto, un piccolo

passo in avanti si compie con un emendamento di Italia Viva al decreto
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